
 
 
 
 
 

 
 
Carissime sorelle, 
nel pomeriggio di giovedì 8 luglio 2021, il Signore della Vita e della Gioia ha chiamato 
a Sé, dalla Comunità di Sant’Ambrogio Olona, la carissima nostra 
 

Suor Giuseppina ALBIZZATI 
Nata a Varese il 21 marzo 1927 

Professa a Bosto di Varese il 5 agosto 1952 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
Giuseppina era la quarta di una bella e industriosa famiglia dalle solide radici cristiane, 
che il Signore aveva benedetto con la nascita di 5 figli. Nelle note autobiografiche 
aveva scritto: La mia mamma casalinga, donna di fede, di pace, sempre serena, dedicata a noi con amore. 
Il mio papà era cantiniere, uomo di fede maturata nella preghiera e nella pratica dei sacramenti… Già da 
bambina tutte le mattine partecipavo alla S. Messa delle 6.00, tante volte accompagnata dal papà.  
In questo clima di fede era nato in lei il desiderio della vita consacrata, rafforzato dalla frequenza alla vita 
parrocchiale; l’oratorio era la sua vita: quando nel 1943 le FMA approdarono a Valle Olona -zona periferica 
di Varese- e assunsero la gestione della Scuola Materna e dell’Oratorio, subito Giuseppina ne fu un’assidua 
frequentatrice e collaboratrice quale catechista delle preadolescenti. 
Aveva iniziato il cammino formativo nel gennaio 1949 e nell’agosto dello stesso anno era entrata in Noviziato 
a Bosto di Varese, dove nel 1951 aveva fatto la Prima professione.  
Inizialmente, per circa 15 anni, suor Giuseppina aveva lavorato come guardarobiera, maglierista e 
insegnante maglierista in diverse case dell’allora Ispettoria varesina “Madonna del Sacro Monte”: Castellanza 
“Pomini” e Castellanza “Maria Ausiliatrice”, Varese “Casa Famiglia; nel decennio successivo era stata in aiuto 
alla Scuola Materna “Tommaseo” di Busto Arsizio”, Gallarate e Arnate. Dal 1976, acquisito il Diploma di 
Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole del Grado Preparatorio, si era dedicata per circa un ventennio 
all’educazione dei piccoli in diverse Scuole Materne; nel sessennio 1982-1988 era stata animatrice di 
comunità nella casa di Luvinate e di seguito ancora Educatrice e Coordinatrice di Scuola Materna. 
Nel 1995, lasciata la scuola per raggiunti limiti di età, aveva ancora dato il suo apporto nel guardaroba dei 
Salesiani a Lugano, ma dal 1997, dopo un intervento al ginocchio, si era reso necessario il passaggio alla 
Casa di Sant’Ambrogio dove ha collaborato nella portineria fino a pochi mesi fa; non essendo più a contatto 
con la gioventù, offro il mio sacrificio e la mia preghiera, scriveva. 
Suor Giuseppina è stata una FMA con grande senso apostolico: donna intelligente e operativa, sapeva 
vedere le necessità e rispondere alle esigenze del momento in modo concreto; assumeva con responsabilità 
i compiti che le venivano affidati. Il suo carattere era deciso e forte, ma sapeva voler bene e farsi voler bene; 
nel servizio di animazione aveva accompagnato sorelle e giovani illuminando il loro orientamento di vita 
annunciando Gesù. 
Dotata di delicato gusto artistico, preparava addobbi fini e simpatici per le diverse ricorrenze sia quando era 
Educatrice sia quando l’obbedienza la volle nella casa delle sorelle anziane e ammalate, dove si è prodigata 
con disponibilità nei vari bisogni comunitari. Quando poi col passare del tempo gli acciacchi si fecero più 
evidenti, ha saputo accogliere la malattia con disinvoltura, senza chiudersi in se stessa. 
Il suo è stato un lungo cammino vissuto nell’amore, nel servizio, nel dolore accolto e accettato come 
chiamata; negli ultimi anni, con mano tremante, aveva sottolineato una frase dattiloscritta dei suoi ricordi:  
“…potessi in questo ultimo tratto della mia vita, breve o lungo non mi interessa, vivere meglio e più di Gesù, 
con Gesù e Maria, affidata totalmente alla loro misericordia. Il mio cammino ha avuto momenti di luce e 
momenti di fatica, ma il Signore mi ha sempre sostenuta con la forza del Suo amore.” 
Il Signore della Vita accolga questa nostra sorella nell’abbraccio della sua misericordia, e Maria Ausiliatrice 
l’avvolga con la tenerezza del suo cuore di Madre. 
A sr Giuseppina chiediamo di intercedere per noi il dono di vocazioni fedeli e gioiose come lo è stata lei e le 
affidiamo il Capitolo generale XXIV ormai prossimo. 
 
          L’Ispettrice 

                      Suor Maria Teresa Cocco 


